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GUARDIA GIURATA

Autore ed interpreti ignoti

Sono guardia giurata c’ho la testa bacata dall’usura dello stress di una vita disagiata.
Sono fuori dal mondo, dalla vita sociale,
una specie di eremita che non vive e che non vale.
Ed in nostri aggettivi sono dispregiativi, siamo cicche, sigarette o preservativi
Siamo insultati, in mille modi diversi, da sceriffi a metronotte ma che vita da fessi!
Siamo rifiutati e dimenticati
dallo Stato associazioni e sindacati
Siamo strumentalizzati dalle istituzioni, circolari emendamenti,
ma che confusione!
E la guardia giurata c’ha la vita legata
Per mangiare deve fare lo straordinario
Non si può ammalare, non può scioperare, altrimenti in punizione e non ti fa mangiare.
E non c’è stagione per quel povero piantone,
sotto al sole o con la neve sempre in piedi 
Che dolore!
I furgoni blindati con dentro i condannati
A subire umiliazioni per poi essere ammazzati!
Le pattuglie di notte, quando dorme se ne fotte
di noi guardie disgraziate,
disgraziate e mal pagate!
Mille furti sventati altrettanti evitati
ma di questo sono altri ad essere elogiati!
Siamo tutti imbrogliati, da dei geni studiati, da contratti nazionali interni e provinciali
Il dovere evidenziato, il diritto è sconosciuto,
tutto quello che facciamo è scontato ed è dovuto.
Una categoria mal pagata ossia, 
più rischiosa e più schifosa, la peggiore che ci sia
Il cinismo dello Stato, è sempre più evidente, se si muore non fa niente
Rimane indifferente!
Sotto questa canzone c’è la ribellione
Sensibilizzazione per chi vive
da Coglioneeeeee


